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NORME PER L’ISTITUZIONE ED IL FUNZIANAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DEI RAGAZZI (C.C.R.) 

 
 

Art. 1 – Istituzione 
 

Viene istituito, il “Consiglio Comunale dei ragazzi” con le finalità previste nel presente 
regolamento, costituito da 12 articoli, allo scopo di iniziare ed educare i giovanissimi 
alla vita civile, far sperimentare la democrazia e volgere la loro attenzione ai bisogni del 
Comune. 
 

 
Art. 2 – Organi 

 
Gli organi della municipalità dei ragazzi sono i seguenti: 
 
Sindaco 
Il Sindaco è l’organo responsabile del C.C.R. e della Giunta, che egli rappresenta ad 
ogni effetto. 
 
La Giunta Comunale 
La Giunta Comunale è l’organo che svolge attività propositive e di impulso nei confronti 
del C.C.R. 
 
Consiglio Comunale 
Il C.C.R. rappresenta la collettività dei ragazzi di MONTAZZOLI, determina l’indirizzo 
della programmazione delle materie demandate alla sua competenza e vigila al fine di 
verificare l’esecuzione delle decisioni adottate. 

 
 

Art. 3 – Competenze del C.C.R. 
 

Il C.C.R. ha competenze sulle seguenti materie: 
a)  politica ambientale; 
b)  sport; 
c)  Tempo libero e giochi; 
d)   rapporti con l’Unicef; 

 Dispone di una somma per il finanziamento delle spese correnti e per gli 
investimenti, demandati al C.C.R., come previsto in apposito capitolo di spesa nel 
bilancio annuale del Comune (“Fondo iniziative del C.C.R.” che viene di anno in 
anno stabilito in sede di bilancio); 

 Esercita funzioni consultive, propositive; 
 Esprime il proprio motivato parere su qualunque pratica che gli organi del Comune, 

il Segretario o i dirigenti ritengono di dover sottoporre alla sua attenzione; 
 Svolge attività propositiva nell’ambito delle materie sopra citate, mediante 

deliberazioni, qualora le delibere comportino spese, esse sono eseguite dai 
competenti organi ed uffici comunali; 

 Propone mozioni interpellanze ed interrogazioni in relazione alle materie 
demandate alla sua competenza. Il C.C.R. può richiedere al Sindaco del Paese che 



venga inserito all’ordine del giorno del superiore civico consesso un preciso 
argomento per la relativa discussione. 

 
 

 
 

Art. 4 – Sede e validità delle adunanze 
 

1) Le sedute del Consiglio, che sono pubbliche, si tengono presso la sala consigliare 
del Comune, o altra sala idonea allo scopo, in orario compatibile con quello dei 
lavori del superiore consesso, preferibilmente in orario scolastico; 

 
2) Ai lavori del C.C.R. viene data la massima pubblicità nelle varie forme consentite e 

ritenute opportune; 
 
3) Il C.C.R. è validamente costituito con la presenza di almeno la metà dei 

componenti; 
 
4) Le deliberazioni sono valide se adottate con i voti della maggioranza assoluta dei 

presenti; 
 
5) Alle sedute del C.C.R. partecipa il Segretario comunale o un dipendente comunale 

delegato dal Segretario comunale per curare la verbalizzazione dell’adunanza e la 
stesura dei relativi atti; 

 
6) Le deliberazioni del C.C.R. vanno inviate al Sindaco del Paese; 
 
7) Le deliberazioni che richiedono un impegno di spesa sono di elusiva competenza 

del C.C.R. e sono eseguite con le modalità previste dal precedente art. 3.   
 
 

Art. 5 – Competenze del Sindaco 
 

1) Il Sindaco nomina e revoca i componenti della Giunta Comunale. La nomina deve 
avvenire subito dopo la prima seduta del C.C.R. successiva a quella 
dell’insediamento. La revoca può avvenire a seguito della perdita dei requisiti 
richiesti per essere eletto o per altri gravi motivi (es. prolungate assenze 
ingiustificate ai lavori della giunta, gravi comportamenti contro le istituzioni ed il 
patrimonio comunale e non); 

 
2) Il Sindaco convoca e presiede il Consiglio Comunale dei Ragazzi e la Giunta, 

fissando l’ordine del giorno; 
 
3) Il Sindaco e tenuto a convocare il C.C.R. in un termine di 10 giorni, quando lo 

richieda un quinto dei suoi componenti o il Sindaco del Paese e comunque almeno 
una volta ogni sei mesi; 

 
4) Il Sindaco, per lo svolgimento delle proprie funzioni, si avvale delle strutture e della 

consulenza degli uffici comunali; 



5) Il Sindaco, su richiesta del C.C.R., riferisce direttamente al superiore civico 
consesso nel caso di mancata esecuzione, non motivata, della deliberazione del 
C.C.R. stesso, nelle materie di sua competenza; 

  
 

Art. 6 – Competenza della Giunta Comunale dei ragazzi (G.C.R.) 
 

1) La G.C.R. è composta dal Sindaco che la presiede e da numero due assessori, tra 
cui il Vicesindaco, da lui scelti tra i consiglieri. Essa si riunisce, su convocazione del 
Sindaco; 

 
2) Il Sindaco conferisce le funzioni di Vicesindaco ad uno degli assessori, ed affida ad 

ognuno di essi uno o più compiti relativi alle materie di cui all’art. 3; 
 
3) La Giunta svolge attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio nelle 

materie di competenza di quest’ultimo; 
 
4) Alla Giunta spetta l’esecuzione di tutti gli atti deliberati dal C.C.R..    

 
 

Art. 7 – Norme relative al C.C.R. 
 

1) Il Consiglio Comunale dei ragazzi svolge proprie funzioni in modo libero ed 
autonomo e viene eletto con le modalità disciplinate dal presente Regolamento; 

 
2) Il Corpo elettorale è costituito da tutti gli studenti che frequentano il secondo ciclo 

della scuola elementare e da tutti gli studenti della scuola media; 
 
3) Possono essere eletti consiglieri gli alunni delle classi 4^ e 5^ della scuola 

elementare e gli studenti delle scassi 1^, 2^ e 3^ della scuola media, con possibilità 
di surroga fino al conseguimento della licenza della scuola media. Gli stessi requisiti 
valgono per essere eletti Sindaco; 

 
4) Il C.C.R. è composto da 12 ragazzi più il Sindaco, così eletti: 

 N° 5 in rappresentanza della scuola elementare; 
 N° 7 in rappresentanza della scuola media. 

 
5) Il Sindaco è eletto direttamente dal corpo elettorale come sopra costituito, 

scegliendo liberamente fra tutti i candidati alla carica di consigliere, di qualsiasi lista 
che hanno dichiarato di volersi candidare anche alla carica di Sindaco; 

 
6) Il Sindaco Unitamente alla Giunta, resta in carica un’ anno scolastico e può esse 

rieletto per una seconda volta. Decade automaticamente quanto esaurisce la 
frequenza della scuola media inferiore; 

 
7) Ciascuna lista deve contenere minimo sei e massimo dieci nominativi di candidati 

presi tra i primi iscritti, rispettando comunque le previsioni di cui al successivo art. 8, 
punti 3 e 4.   

 
 
 



Art. 8 – Modalità di allestimento delle elezioni 
 

1) Allo svolgimento delle elezioni sovrintende una commissione mista, formata dal 
Sindaco del Paese o suo delegato, che la presiede, da un rappresentante 
dell’opposizione, dal Capo d’istituto o suo delegato, dagli insegnanti di storia ed 
educazione civica o loro delegati. Le funzioni di segretario saranno svolte da un 
componente della stessa commissione. La commissione ha il compito di far 
chiarezza sulle diverse opinioni in merito alla campagna elettorale ad alle elezioni 
nonché di decidere su eventuali posizioni di disaccordo o scontentezza. La 
commissione definisce le modalità di elezione e convoca i comizi elettorali. Chiede 
al Comune, con apposito elenco, il materiale occorrente; 

 
2) Le candidature vengono presentate al capo d’Istituto in modo libero entro il 

trentesimo giorno antecedente quello fissato per la convocazione dei comizi 
elettorali. È ammessa anche l’autocondidatura. In ogni caso il candidato deve 
dichiarare per iscritto di accettare la candidatura. Il capo d’Istituto entro il 
venticinquesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, formano la lista 
di candidati disposti per ordine alfabetico, con l’indicazione del cognome, nome e 
classe di appartenenza. La stessa lista entro i due giorni successivi, sarà sottoposta 
all’approvazione della commissione mista di cui al precedente punto 1). 

 
3) Nella lista devono essere rappresentate le classi quarta e quinta della scuola 

elementare e le classi prima, seconda e terza della scuola media inferiore, con le 
limitazioni e condizioni riportate al precedente art. 7); 

 
4) Entrambi i sessi devono essere rappresentati all’interno di ogni lista in misura non 

inferiore ad un terzo; 
 
5) Entro il ventesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, le liste 

vengono esposte a cura del capo d’Istituto all’interno del plesso scolastico di 
Montazzoli e dal giorno successivo ha inizio la campagna elettorale che si svolgerà 
d’intesa con il corpo insegnante nelle forme ritenute opportune (assemblee, 
volantinaggi, dibattiti in classe, ecc.); 

 
6) La data di svolgimento delle elezioni, è stabilita dalla commissione mista. Esse si 

svolgeranno esclusivamente in orario scolastico.    
 
 

Art. 9 – Modalità di svolgimento delle elezioni 
 

1) All’interno del plesso scolastico sarà costituito a cura della commissione mista, di 
cui al precedente art. 8), il seggio elettorale che si compone di quattro ragazzi non 
candidati ed un presidente, docente o altro dipendente, che dovranno assicurare un 
regolare svolgimento delle votazioni e dello scrutinio; 

 
2) Gli elettori riceveranno una scheda nella quale è previsto lo spazio per l’indicazione 

di un solo nominativo per la carica di consigliere e di un solo nominativo per la 
carica di Sindaco. Deve essere garantita la piena e totale segretezza del voto. Le 
operazioni di voto iniziano alle ore 9,00 ed hanno termine alle ore 12,00; 

 



3) Le operazioni di scrutinio iniziano di norma immediatamente dopo la chiusura dei 
seggi. Sono eletti consiglieri i cinque candidati classificati primi per la scuola 
elementare e i sette per la scuola media. È eletto Sindaco il candidato alla carica 
che ha ottenuto, come Sindaco, il maggior numero di voti. In caso di parità tra i due 
o più candidati, risulta eletto il candidato più anziano per età, in entrambi i casi. 

  
4)  Terminata la votazione, le liste degli elettori, con le schede avanzate dalla 

votazione ed una copia del relativo verbale, devono essere consegnate alla 
segreteria del Comune che ne rilascia ricevuta. 

 
5) Terminato lo scrutinio, una copia del relativo verbale e le schede di votazione, in 

separate buste sigillate e controfirmate dai componenti di seggio, devono essere 
ugualmente consegnate alla Segreteria del comune che ne rilascia ricevuta. Altra 
copia dei verbali deve essere trasmessa alla commissione mista per l’accertamento 
dei risultati delle elezioni alla carica di Consigliere e alla carica di Sindaco, che 
dovrà avvenire entro il giorno feriale successivo alla chiusura delle operazioni di 
scrutinio. 

 
6) Eventuali ricorsi avverso le operazioni di scrutinio devono essere presentati entro 

trenta giorni al Sindaco del Paese. I ricorsi saranno esaminati e decisi dalla 
commissione mista integrata dal Segretario Comunale o suo delegato.  

 
 

Art. 10 – Proclamazione degli eletti 
 

1) Il consiglio Comunale del paese, nella prima seduta utile, proclama ufficialmente la 
costituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi e l’elezione del Sindaco. 

 
2) Entro il mese successivo, su convocazione del Sindaco dei ragazzi, si svolge la 

prima riunione del C.C.R., con l’insediamento della G.C.R.. 
 
3) Alle sedute della G.C.R. che prevedono all’ordine del giorno argomenti sottoposti 

degli organi comunali, ai sensi dell’art. 3 del presente Regolamento, partecipano, 
senza diritto di voto, Il Sindaco o la Giunta Comunale del Paese, per illustrare i 
medesimi. 

 
Art. 11 – Cessazione del trattamento dei dati 

 
Il C.C.R. può proporre una revisione del regolamento al Consiglio Comunale del Paese 
allo scopo di rendere più efficiente ed efficace l’azione degli organi della municipalità 
dei ragazzi. 

 
 

Art. 12 –Limiti alla utilizzabilità di dati personali 
 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, in quanto compatibili, 
le norme in materia vigenti per il Comune di Montazzoli. . 

 


